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EDITORIALE
      DI MARIO FANTACCIONE BRINDIAMO AD UN GRANDE 2022!BRINDIAMO AD UN GRANDE 2022!

Termina un altro anno difficile. Siamo andati avanti 
nel nostro primo anno di vita  facendoci 
strada nel tempo confuso della pande-
mia tra speranze ed emergenze. 
Un grazie doveroso a chi ci sostiene e 
chi ci sosterrà. 
Dalla nostra regina Stefania Memoli 

a tutti i collaboratori della redazione siamo sempre 
scesi in campo mettendoci la faccia  senza mai rispar-

miarci.  Noi siamo SPORT EVENT!
Siamo reduci da un’annata particolare, anzi due, 2020 
e 2021, in cui la pandemia ci ha evidentemente limi-
tato. Per il 2022 chiediamo una sola cosa:tregua!
Formuliamo  a tutti l’augurio di serene Festività ma 
soprattutto auguriamo  a tutti noi che il nuovo anno 
possa vederci vincere le nostre battaglie. 

Buone Feste da tutta la nostra redazione.
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IMPRESA SPEZIA:IMPRESA SPEZIA:
0 TIRI IN PORTA, 0 TIRI IN PORTA, 

3 PUNTI D'ORO IN CHIAVE SALVEZZA...3 PUNTI D'ORO IN CHIAVE SALVEZZA...

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

credit foto: Gazzetta.itcredit foto: Gazzetta.it

Il Napoli cade in casa con lo Spezia senza prende ne-
anche un tiro in porta, la rete ligure arriva dalla sfor-
tunato autogol di Juan Jesus. "Lo Spezia è la prima 
squadra che ha vinto un incontro di Serie A senza ef-
fettuare tiri nello specchio da quando Opta raccoglie 
questo dato (dal 2004/05)". A ripotarlo è l'account  di 
statistica su Twitter Opta Paolo.
Nell'ultima partita del girone di andata di Serie A, al 
Diego Maradona gli azzurri hanno fatto registrare 
la terza sconfitta casalinga consecutiva, stavolta con 
una formazione di bassa classifica, lo Spezia.
La formazione di Thiago Motta ha disputato una gara 
di grande attenzione, raccogliendo tre punti fonda-
mentali per la propria classifica (+5 sulla terzultima) 
grazie all'autogol di Juan Jesus che di testa ha deviato 
nella propria porta al 37'. Siamo alla  fine del giro-
ne d'andata, l'Inter è in testa con 46 punti, il Milan 
è secondo a 42, mentre il Napoli rimane fermo a 39, 
seppure terzo.
Mister Spalletti al triplice fischio finale:” Abbiamo 
condotto la gara per lunghi tratti ma non siamo stati 
fortunati. Siamo stati bravi a creare ma non a chiude-
re le azioni nella maniera migliore. Poi col tempo ci 
siamo innervositi e non siamo stati lucidi. Potevamo 
essere più concreti ma ci è mancata la capacità di tro-
vare l'uomo libero al momento giusto.
Dopo la gara il Presidente De Laurentiis è venuto a 
dare gli auguri alla squadra. Siamo un po' stanchi e 
abbiamo bisogno di un po' di riposo. In questo finale 
di anno ci è mancata l'energia ma anche un calciatore 
importante quale è Osimhen. Adesso concentriamo-
ci sulla ripresa del campionato perché dobbiamo an-
che guardarci alle spalle".
Il Napoli non sa più vincere al Maradona, dopo l’A-
talanta e l’Empoli, tra le mura amiche passa anche 
lo Spezia. La formazione ligure, forse tra le peggiori 
della serie A si impone nello stadio che porta il nome 
del dio del calcio. Questa volta la sfortuna non c’en-

tra, il tecnico del Napoli soffre le squadre che pre-
sentano un centrocampo folto e non riesce proprio a 
scardinarle. Gli uomini che dovevano dare la scossa: 
Politano, Lozano e Juan Jesus sono risultati i peggiori 
in campo. Il Napoli non riesce a dare continuità alla 
vittoria di San Siro contro il Milan e inciampa di nuo-
vo, ritrovandosi a -7 dall’Inter capolista alla fine di un 
girone d’andata del quale era stato a lungo dominato-
re. Rifletta caro mister Spalletti..

AL PROSSIMO APPUNTAMENTOAL PROSSIMO APPUNTAMENTO
SALUTI DALLA VOSTRA REGINA SALUTI DALLA VOSTRA REGINA 

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 

IMPRESA SPEZIA:IMPRESA SPEZIA:
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

NUOVI INTERVENTI "COGNITIVE BEHAVIORAL TRAINING" APPLICATI ALLO SPORTNUOVI INTERVENTI "COGNITIVE BEHAVIORAL TRAINING" APPLICATI ALLO SPORT

Nell’ultimo articolo, ho presentato il 
protocollo MAC (Mindfulness-Accep-
tance-Commitment Approach) come 
superamento del Mental Training tra-
dizionale e come programma di inter-
vento che non agisce direttamente sulla 
prestazione poiché il miglioramento 
della performance avviene indiretta-
mente grazie ai meccanismi di Min-
dfulness e di Accettazione che ci sono 
alla base. Ciò che permette il perfezio-
namento della performance è, di fatto, 
la particolare combinazione delle due 
componenti. Dalla ricerca neurop-
sicologica si evince, inoltre, che tali 
meccanismi permettono cambiamenti 
nella struttura del cervello, prestazioni 
superiori nello svolgimento di compiti 
cognitivi e maggiore efficienza nell’uti-
lizzo delle abilità cognitive.
Partendo dalla scarsa efficacia degli 
interventi di Mental Training tradizio-
nale si è registrato, dunque, un grande 
rinnovamento di paradigma alla base 
dei nuovi interventi di CBT nello sport. 
Alla base di tale cambiamento di pa-
radigma c’è soprattutto l’introduzione 
della Mindfulness, strumento che per-
mette all’atleta di osservare e accettare i 
processi interiori, per poi distanziarse-
ne, assumendo la prospettiva di osser-
vatore esterno.  L’atleta ha così la pos-
sibilità di decentrarsi, di avere stabilità 
emotiva e di apprendere a mantenere 
l’attenzione sul presente, ottimizzando 
e potenziando la performance sportiva. 
In questo contesto, si inserisce anche la 

Terapia Metacognitiva (Metacognitive 
Therapy, MCT) di A. Wells che alla base 
dei disturbi psicologici contempla una 
particolare modalità di funzionamento, 
la CAS (Cognitive Attentional Syndro-
me). La CAS è collegata a metacogni-
zioni interne che controllano il pensie-
ro e l’attenzione, bloccando la persona 
in stati interni negativi e in reazioni 
disadattive. In ambito sportivo, l’atleta 
può peggiorare la propria performan-
ce se catturato da stati interni, cogni-
tivi ed emotivi, intrusivi, perdendo la 
concentrazione e l’attenzione dal gesto 
atletico. In tale ordine d’idee, è stato 
messo a punto l’Attention Training Te-
chnique (ATT) che può aiutare l’atleta 
ad allenare la propria “attenzione selet-
tiva” e a spostare l’attenzione su stimoli 
neutri mediante compiti uditivi, senza 
così farsi bloccare da fattori emotivi di-
straenti. L’addestramento consiste nel 
concentrarsi e mantenere l’attenzione 
inizialmente su uno stimolo ambienta-
le, senza farsi distrarre da altri stimo-
li, interno o esterno, poi si richiede di 
spostare selettivamente l’attenzione su 
suoni che aumentano l’interferenza 
acustica, infine si richiede un cambio 
di attenzione, spostando cioè, in ma-
niera alternativa, l’attenzione su questi 
due suoni. Non si tratta di eliminare 
pensieri ed emozioni negativi quanto 
piuttosto di non dar loro importanza, 
raggiungendo la "Detached Mindful-
ness”, un tipo di consapevolezza dei 
processi interni senza aggiungere nes-
suna interpretazione e analisi concet-
tuale. Gli sportivi, quindi, allenandosi 
con l’ATT riescono a dirigere la propria 
attenzione sugli stimoli importanti nel 
momento presente, senza far “seque-
strare” la propria mente da pensieri ed 
emozioni intrusivi che possono com-
promettere la riuscita e l’efficacia della 
performance, diminuiscono, di fatto, 
il focus attentivo interiore e aumen-
tano il controllo attentivo esecutivo.
Nella presente evoluzione, si inserisce, 
altresì, la DBT (Dialectical Behavior 
Therapy) di M. Linhean; nella sua par-
te “skill-oriented”, infatti, può insegna-

re all’atleta ad acquisire nuove abilità, 
utili nel pre-gara, durante la gara e nel 
post-gara, col fine ultimo di migliorare 
il proprio benessere e la propria presta-
zione sportiva. Le skill sono: le abilità 
nucleari di Mindfulness, le abilità di 
tolleranza della sofferenza, le abilità di 
regolazione emotiva, le abilità di effica-
cia interpersonale.
Le abilità di Mindfulness permettono 
di addestrare l’atleta all’acquisizione 
delle capacità di osservazione, consa-
pevolezza, decentramento, integrando 
mente razionale e mente emotiva nel-
la mente saggia. Le abilità di tolleranza 
della sofferenza insegnano a soprav-
vivere alla crisi, permettendo di con-
trollare l’impulso ad agire in preda a 
tempeste emotive che porterebbero, in 
specifici momenti, a perdere di vista i 
propri obiettivi e a peggiorare lo stato 
delle cose e, dunque, le prestazioni atle-
tiche. Le abilità di regolazione emotiva 
insegnano a comprendere, a dare un 
nome all’emozione, a cambiare le rispo-
ste emotive e a ridurre la vulnerabilità 
della mente emotiva.
Le abilità di efficacia interpersonale, 
infine, insegnano all’atleta strategie ef-
ficaci per esprimere, con trasparenza e 
onestà, ciò di cui ha bisogno, per dire 
di no e per gestire i conflitti interperso-
nali negli ambienti sportivi che gli ap-
partengono. La DBT e l’MCT possono 
trovare spazio di applicazione sportiva 
perché concettualizzabili come efficaci 
ed ulteriori strumenti tecnici in seno 
alla CBT, permettendo, altresì, di esple-
tare le proprie risorse e potenzialità e 
concependo l’agonismo non come mera 
vittoria ma come prestazione ottimale 
nella consapevolezza e nell’accettazione 
della propria personalità, delle proprie 
motivazioni, dei propri stati emotivi e 
cognitivi.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
 Iscritta all’Ordine  Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

27 DICEMBRE 2021 27 DICEMBRE 2021 
----------

C'eravamo tanto illusi, il napoli è quello di sempre,C'eravamo tanto illusi, il napoli è quello di sempre,
stavolta con un allenatore verostavolta con un allenatore vero

(che è bravo, ma sa anche sbagliare)...(che è bravo, ma sa anche sbagliare)...
C’eravamo tanto illusi. Purtroppo si, per-
ché una partenza così (otto vittorie di fila) 
di una squadra praticamente invariata ri-
spetto a quella fragile e incostante della 
passata stagione, nessuno la prevedeva. 
Analogie con il capolavoro di Ettore Scola 
del 1974 C’eravamo tanto amati, la squa-
dra azzurra ha tratti distintivi di alcuni 
dei protagonisti.
Il nuovo tecnico, Luciano Spalletti da 
Certaldo, da subito ha portato esperien-
za internazionale, carisma e capacità di 
amalgamare il gruppo per ottenere il me-
glio dai calciatori. Siamo quindi rimasti 
stupiti dal rendimento di Rrhamani (che 
ha mandato a casa il flop Manolas), di 
Lobotka (sembrava un bidone clamoroso, 
ora somiglia al primo Pizarro a Roma), di 
Fabian (finalmente al posto giusto), di M. 
Rui (di più non può fare), di Anguissa 
(era l’ora di una felice intuizione di Giun-
toli), di Elmas (non ha ancora un ruolo 
definito, ma adesso fa tutto bene), e po-
tremmo continuare. Invece, improvvisa-
mente, il bel sogno – come accade spesso 
nella vita ed a volte nelle storie di cellu-
loide, si è interrotto bruscamente; caduta 
verticale (8 punti nelle ultime 8 gare) ed 
anche quarto posto a rischio.
Due i motivi di cotanta debacle. Era 
chiaro che la stagione azzurra sarebbe 
stata influenzata dalla Coppa d’Africa: 
avrebbe pesato la mancanza dell’ossatu-
ra (Koulibaly, Anguissa ed Osimhen); 
ma la sfortuna ha voluto che tale torneo 
(dal 9 gennaio al 6 febbraio, più 10 gg di 
quarantena) venisse anticipato di molto, 
con gli infortuni seri del centravanti di 
Lagos e del franco-senegalese Koulibaly, 
per tacere di quelli di tutti i centrocam-
pisti dell’organico. Inutile inveire contro 
la malasorte o il folle calendario voluto 
dai vertici del Calcio, non sono cose che 
possiamo modificare. Però una squadra 
di livello e di ambizioni non pareggia con 
Sassuolo e Verona, non perde in casa con 
Empoli e Spezia. Il Napoli nei momenti 
difficili perde la bussola; i leaders tecnici 
(almeno per pretese ed ingaggio) spari-
scono dal campo, l’errore arriva sempre (e 
spesso è clamoroso o grottesco, come le 

reti concesse alle due provinciali corsare 
al Maradona), ed il resto diventa frenesia, 
nervosismo, schemi saltati, errori banali.
L’organico da troppo è lo stesso, e non ba-
sta un vero allenatore in panca.
I calciatori difettano di esperienza e per-
sonalità, ormai sono tutti in piena matu-
rità e certe caratteristiche non si acqui-
siscono. Tra un campione ed un ottimo 
calciatore la differenza – nei momenti che 
contano – è abissale. Ritornano in mente 
le parole di Benitez e le richieste di Ance-
lotti, chiedevano sostanza e personalità, 
non l’hanno mai avuta. La stagione – nel 
senso di restare attaccati alle prime – è 
clamorosamente naufragata per il rendi-
mento assolutamente deficitario dei ma-
gnificati attaccanti: Lozano non segna in 
campionato dal 20 settembre, da troppo è 
un fantasma in campo e – bontà sua – è 
pure scontento; Politano dopo aver as-
saggiato la Nazionale, quest’anno non ne 
indovina una, anche le sue reti sono un 
miraggio. 
Zielinski è bravo ed attaccato alla causa, 
ma non è un trascinatore. Ounas è più 
fumo che arrosto. Petagna è un onesto 
professionista da centro classifica. Insi-
gne è un capitolo a parte, tra prestazioni 
scadenti, infortuni e parole del procura-
tore; trascinare fino a giugno questo stra-
zio non fa bene alla sua immagine.
La Società ha le sue colpe per non aver 
rifondato: non ha lasciato andare Kou-
libaly quando le offerte erano buone, ha 
concesso ingaggi top a gente di livello 
solo medio-alto, ha trascinato il proble-
ma Insigne, non ha mai avuto il coraggio 
di affondare il colpo di esperienza tipo il 
Mascherano agognato da Benitez o l’I-
brahimovic già convinto da Ancelotti, 
o di colmare la lacuna terzini. Parziale 
scusante la congiuntura economica e i 
mancati introiti Champions. Preoccupa-
no, e tanto, le ultime scelte di Spalletti: 
la squadra molle dei primi tempi è col-
pa sua, le sostituzioni di Mertens (l’unico 
attaccante che è giusto lasciare sempre in 
campo), nessun stravolgimento del con-
testo tattico con cambi coraggiosi e meno 
scolastici, sono tutti segnali di una per-

dita di serenità. Luciano per primo non 
deve mai smarrire la via: a volte è sottile 
la linea tra equilibrio e paranoia.
Ecco quindi l’idealismo cocciuto fino 
all’autolesionismo dell’insegnante in-
tellettuale Stefano Satta Flores, perso in 
un Paese democristiano, che gli azzurri 
manifestano nella ricerca stucchevole 
del palleggio, anche quando la situazione 
tattica richiede un approccio pragmati-
co e fisico. Ecco quindi la leggerezza nel 
concedersi all’avversario nonostante una 
conclamata superiorità, come la bella e 
giovane Stefania Sandrelli, per poi subir-
ne conseguenze e rimorsi.
Il mattatore Vittorio Gassman, avvocato a 
caccia di dote e potere, assomiglia a tutto 
il contesto in cui si muove la squadra az-
zurra: arrivista, cinico e ingannevole.
Ed i tifosi, ai quali non è stato concesso 
(dal punto di vista meramente calcistico) 
un Natale con i fiocchi? Incarnano il Nino 
Manfredi, portantino comunista nel film 
di Scola: idealisti e sognatori, spesso de-
lusi o traditi.
Nel finale di C’eravamo tanto amati tut-
ti i nodi vengono al pettine, i sogni e le 
speranze lasciano spazio alla cruda realtà. 
Però, siamo ancora in tempo a scrivere il 
meglio della nostra stagione.
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METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

MARCO MASIMARCO MASI

Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzurra; 
questa è la storia di alcuni di loro, 
dai miei personali ricordi…
Marco Masi
Questa settimana ritorniamo nuo-
vamente indietro, a quel calcio di 
una volta a cui noi non giovanissi-
mi, pensiamo sempre con un piz-
zico di nostalgia. Erano altri tem-
pi, personalmente stavo appena 
iniziando a comprendere meglio 
il Calcio, ma non tutto era felice, 
oppure limpido e cristallino; non 
c’erano i procuratori, gli sceicchi 
e gli ingaggi osceni, la sentenza 
Bosman era lontana ma – almeno 
dalle nostre parti – i poteri forti 
(economici e politici) comunque 
prevalevano quasi sempre (ci pen-
sarono Diego ed il Verona di Ba-
gnoli a cambiare per una volta il 
solito canovaccio). Il ragazzo (di 
allora) Marco Masi è stato un di-
fensore - si disimpegnava nel ruo-
lo di libero – nato a Pisa nel 1959, 
cresciuto e messosi in luce nel vi-
vaio granata. Interpretava il ruolo 

in modo moderno: piedi discreti e 
visione di gioco, purtroppo però è 
un pisano atipico, timido e intro-
verso anche in campo (questo pro-
babilmente frenerà sul nascere la 
sua carriera). Giovanissimo gode 
della stima della dirigenza grana-
ta che pensa di avere tra le mani 
il libero del futuro. Sono invece 
interlocutorie le sue prestazioni, 
nel 1981 viene girato alla Pistoiese 
in B, dove gioca con continuità, e 
nel 1983 giunge – quasi per caso 
– a Napoli, visto che la dirigenza 
ha inseguito tutta l’estate tale Gui-
da, libero della Cavese che l’anno 
precedente, con l’allenatore Santin 
(che adesso, e brevemente, guiderà 
gli azzurri) fece molto bene.
Il Napoli è una squadra abba-
stanza modesta tecnicamente, gli 
stranieri possono essere solo due 
ed il Club ha deciso di privarsi di 
Ramon Diaz (vero flop della sta-
gione passata, ma che poi altrove 
diventerà calciatore vero) e non di 
Krol acciaccato ed attempato, per 
far posto al talentuoso giramondo 
Dirceu. L’olandese volante è ormai 
alla frutta, complice il menisco 
rotto, salta mezzo campionato ed 
il giovanotto pisano prova a sosti-
tuirlo. Con i colori azzurri Masi 
disputa le ultime sue (14) presenze 
in serie A: non demorde e fa la una 
discreta figura, è elegante ma poco 
cattivo e soffre di improvvisi cali 
di tensione. Suo l’errore (palla per-
sa con Juary) che costa il pareggio 
nello scontro salvezza con l’Ascoli, 
Il Napoli comunque si salva a fa-
tica (Marchesi sostituirà in corsa 
Pietro Santin). Marco è in campo 
pure nella storica vittoria a Mila-
no, sponda rossonera (reti di Dal 

Fiume e De Rosa). L’anno succes-
sivo Masi viene ceduto al Pisa in B, 
conquista la promozione ma non 
viene riconfermato. Poi tre buone 
stagioni tra C1 e B con il Catan-
zaro ed ultimi scampoli di carriera 
con Piacenza, Ancona e Ponte-
dera. Appese le scarpe al chiodo 
inizia una lunga carriera da alle-
natore, tanta serie D; attualmente 
guida la formazione primavera 
della sua città.

                                                                                                                                                                                                            
Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru, 
Frappampina, Citterio, Milanese, 
Denis, Lopez, D10S, Marangon, 
Radosevic.
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Focus Serie D
di Ufficio Stampa FC San GiorgioSERVIZIO

ARRIVANO AMBROSINO (MISTER) E DE LIGUORI (DS)ARRIVANO AMBROSINO (MISTER) E DE LIGUORI (DS)
PER UN SAN GIORGIO ANCOR DI PIÙ COMPETITIVOPER UN SAN GIORGIO ANCOR DI PIÙ COMPETITIVO

FC San Giorgio dà il benvenuto al nuovo allenatore della 
prima squadra Salvatore Ambrosino e al direttore sportivo 
Vincenzo De Liguori.
Ambrosino, classe 1974, nella passata stagione ha guidato 
la Frattese, dopo le esperienze, tra le altre, sulle panchine di 
Puteolana e Afro Napoli. Da calciatore ha sempre disputato 
campionati professionistici, fino alla Serie B con il Savoia nel 
1999/2000. 
Arriva al San Giorgio dopo essersi imposto negli ultimi anni 
come uno dei tecnici più preparati nel panorama campa-
no. Con lui, il preparatore atletico Antonio Mazzone, già al 
fianco di mister Ambrosino nelle ultime tre stagioni; prima 
ancora, le collaborazioni tra serie C e D con Pomigliano, Ar-
zanese, Nocerina e Sarnese.
De Liguori, 42 anni, è reduce dall'esperienza triennale al Pisa, 
nella quale ha affiancato il ds Roberto Gemmi, dopo aver ri-
coperto l'incarico di direttore sportivo al Portici nella stagio-
ne 2017/2018. Anche per lui un passato di spessore da calcia-
tore: circa 500 presenze tra i professionisti, principalmente 
con le maglie di Juve Stabia, Taranto, Benevento e Nocerina. 
La società augura un buon lavoro a mister Ambrosino e al ds 

De Liguori. 
Al contempo, si annuncia l'interruzione del rapporto di col-
laborazione con Luigi Squillante, al quale va il ringraziamen-
to per il lavoro svolto.
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Pianeta Intersociale

LE PROSPETTIVE DEL BOMBER PIGNALOSA:LE PROSPETTIVE DEL BOMBER PIGNALOSA:
"OBIETTIVO VINCERE TUTTE LE PARTITE""OBIETTIVO VINCERE TUTTE LE PARTITE"

Sosta natalizia e tem-
po di bilanci in casa 
Techmade (categoria 
master). 
La squadra ha ina-
nellato una serie di 
risultati importanti 
occupando in pianta 
stabile la parte alta 
della classifica prima 

di pagare dazio a causa di una serie di infortuni che 
hanno limitato e non poco l’enorme potenziale col-
lettivo. 
L’ esperto bomber Pignalosa traccia il bilancio della 
prima parte di stagione. Sono arrivati gol e vittorie 
importanti. 
La sosta arriva al momento propizio per recuperare 
gli atleti infortunati : "La prima parte dell’anno è an-
data benissimo  fatta eccezione dell’intoppo di  due 
settimane fa  a causa di una sconfitta. Ci riscatteremo 
al ritorno. Il clima nel gruppo è  bello , la squadra è  
competitiva, abbiamo chiuso in bellezza l’anno solare. 
Dopo una sconfitta amara ci siamo riscattati nell’ul-
tima giornata contro un’avversaria ostica e chiusa in 
difesa. I valori sono venuti fuori vincendo il match 
meritatamente. 
Il calcio di oggi? E’ cambiato e cambierà ancora tan-
to, oggi -osserva-i presidenti appassionati di calcio ne 
sono sempre di meno. Guardano forse correttamente 
al business, tenere una serie A porta dei costi e ricavi  
molti interessanti. 
Vediamo che la Salernitana sta disputando un cam-
pionato pessimo oltre alla squadra anche per l’aspetto 
societario. 
Le leggi sono strane perché se una Lega decide che un 
presidente non può avere due società , alla fine della 
fiera ne pagano calciatori e tifosi che mettono cuore, 
passione e tempo per seguire la propria  squadra.  
Questa una cosa non corretta. 
L’obiettivo è vincere come sempre mettendo in ordine 
alcuni aspetti caratteriali.
Sicuri del nostro valore”

FOOTBALL

In foto il presidente Luciano EspositoIn foto il presidente Luciano Esposito

di Graziella TettaRubrica

In foto il bomber PignalosaIn foto il bomber Pignalosa
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L'INTERVISTA
IL PRESIDENTE MICHELE GIORDANO INCORONA LA MARIGLIANESE:IL PRESIDENTE MICHELE GIORDANO INCORONA LA MARIGLIANESE:

"IL 2021 IL SUO ANNO""IL 2021 IL SUO ANNO"

di Redazione
Servizio

Mancano pochi giorni alla fine del 2021 
ed è tempo di bilanci per le nostre cam-
pane dopo i tanti proclami estivi . 
Il calcio, inutile non riconoscerlo, è 
l’attività sportiva più seguita; è impor-
tante che i ragazzi pratichino uno sport 
soprattutto uno sport di gruppo, che 
li distragga da televisione ma anche e 
soprattutto dai giochi tecnologici e vir-
tuali di questa era che portano a isolarsi 
e dimenticare l’emozione e la fatica che 
si prova in una squadra!
Michele Giordano, ex presidente del 
Cervinara della scorsa stagione, torna a 
parlare con un’analisi attenta verso tut-
te le società campane in occasione del 
tradizionale scambio di auguri natalizi 
con la nostra redazione. 
Fermo ai box per scelta, non vede l’ora 
di ripartire a far calcio come lui sa fare 
con libertà di ruoli e programmazioni 
ben oculate.
LE CAMPANE IN D LE CAMPANE IN D 
“Un augurio a tutte le squadre campane 
con la speranza che possano realizzare 
tutti gli obiettivi. Due le squadre che 
stanno facendo benissimo. Giugliano 
attrezzata per fare quello che sta facen-
do. La Mariglianese è una splendida re-
altà, una neo promossa che sta sorpren-
dendo un po' tutti . E’la dimostrazione 
della valenza dell’eccellenza, i risultati 
danno ragione all’ottimo campionato 

del direttore Stiletti. Si 
sta distinguendo e dan-
do ai tifosi le soddisfa-
zioni che meritano”
UN RIENTRO NEL UN RIENTRO NEL 
MONDO DEL CAL-MONDO DEL CAL-
CIOCIO
“Sia a me che al diret-
tore Vitaglione manca 
il calcio. Si deve trovare 
la società adatta e valu-
tare il da farsi . In eccel-
lenza si deve puntare 
a collaborazioni con 
squadre professionisti-
che per avere giovani 
forti da valorizzare.Ciò 
permette di avere bud-

get idonei. Quando le stelle non brilla-
no, si cambiano”
L’ECCELLENZAL’ECCELLENZA
“Sono dei campionati piacevoli da os-
servare. Nel girone A la classifica è cor-
ta, c’è il Cervinara che sento mio per i 
2 anni  trascorsi insieme .  Stanno fa-
cendo bene, si valorizzano giovani con 
un grandissimo allenatore come Iulia-
no. La Palmese ha organico superiore 
alle altre ed è in testa meritatamente . 
Nel girone B la Puteolana vola e ha 6 
punti di vantaggio sulle inseguitrici. 
Nel girone C c’è il San Marzano ormai 
pronto per mettere la parola vittoria 
sul girone. Le dolenti note sono rap-
presentate dall’attuale formula da me 
vissuta l’anno scorso. Arriveremo ad 
uno spareggio a 3 . La partita singola 
non ha certezze. Ci sono troppo varia-
bili per puntare tutto il campionato su 
una singola partita. Ecco perché non 
ho forzato la mano per rientrare subito. 
La vicenda è troppo rischiosa. L’anno 
prossimo con le retrocessioni e numero 
diverso  di promozioni ci saranno due 
gironi e punterà ad un investimento 
programmato” 
L’AUSPICIO  PER L’INIZIO DEL 2022 L’AUSPICIO  PER L’INIZIO DEL 2022 
??
“Credere sempre in ciò che si fa e di 
ottenere tantissime soddisfazioni uni-

te alla passione per ciascuno dei ruoli, 
strumenti fondamentali per raggiun-
gere gli obiettivi che ci siamo prefissati. 
E poi…..  Continuare a lavorare, lavo-
rare e lavorare nella direzione che ab-
biamo intrapreso per poter avvicinare 
i nostri giovani, i nostri figli al mondo 
dello sport che, se ben fatto, è regola 
di vita, aggregazione sociale, moralità, 
sottraendoli agli svaghi pericolosi che 
il nostro paese offre come diversivo. A 
scuola per fortuna non abbiamo avuto 
grosse problematiche legate al Covid. 
La situazione è estremamente preoc-
cupante. Dobbiamo essere consapevoli, 
in una guerra aperta al virus. Si parla 
di una riapertura del 24 gennaio.  Non 
sono d’accordo con questo clima da 
festa che ci contagia. Sono passato per 
Piazza Bellini tra migliaia di ragazzi 
senza mascherina che si passavano la 
birra o la sigaretta. La situazione è da 
tenere sotto controllo. Mi auguro che 
tutti insieme usciremo con grande sen-
so civico e responsabilita’. Ne approfitto 
per un sereno 2022 a tutti, al mio cor-
po docenti , a tutti gli alunni del San 
Tommaso, a tutti gli sportivi , a tutta la 
comunita’ di Cervinara ed un grandis-
simo FORZA NAPOLI”
Il calcio ha bisogno di persone serie e 
perbene come il presidente Michele 
Giordano. Pensiamo sempre al presen-
te ma non dimentichiamo il passato, le 
competenze di un amante del calcio che 
ha sempre centrato obiettivi importan-
ti. Buon 2022. 

in foto il presidente Michele Giordanoin foto il presidente Michele Giordano
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Fuoricampo
di Graziella TettaRubrica

LA NUOVA ESPERIENZA DEL DS VITAGLIONE:LA NUOVA ESPERIENZA DEL DS VITAGLIONE:
"OGGI OSSERVATORE NEI CAMPI, UN DOMANI CHISSÀ...""OGGI OSSERVATORE NEI CAMPI, UN DOMANI CHISSÀ..."

Oggi osservatore sui campi, fino 
allo scorso anno responsabile 
dell’area tecnica dell’Audax Cer-
vinara, Francesco Vitaglione è 
un amico della nostra testata, ma 
soprattutto un fine conoscitore di 
calcio, quello che si gioca sui cam-
pi e quello che si gioca lontano da 
questi, tra calciatori, procuratori e 
società
“Dopo due anni difficili ho deciso 
di rivestire un ruolo che non mi le-
gasse precisamente ad una sola so-
cietà e devo dire che mi sto trovan-
do molto piacevole girare su vari 
campi dove incontro presidenti, 
calciatori, dirigenti che conosco 
da tempo e che mi accolgono con 
grande disponibilità. Ho sentito il 
bisogno di riavvicinarmi per un 
sentiero diverso a quello che, da 
sempre è stato il mio mondo e lì, 
su quei campi la mente e il cuore 
hanno fatto pace e ho potuto ritro-
vare quello che sentivo mancarmi: 
la sensazione di essere nel posto 
giusto. Avere i sabati e le domeni-
che scandite da eventi che per me 
sono importanti e che mi permet-
tono di  fare ciò che mi piace ha 
dato veramente un senso a quello 
che ho fatto e faccio oggi."
-Ti sento troppo innamorato del -Ti sento troppo innamorato del 
calcio giocato per il ruolo di sem-calcio giocato per il ruolo di sem-
plice osservatore, non hai voglia di plice osservatore, non hai voglia di 

ritornare ad un ruolo più attivo ?ritornare ad un ruolo più attivo ?
“Questo ruolo non è una novità 
per me, collaboro da tempo con il 
Taranto, è chiaro che l’osservatore 
deve mantenere una discreta im-
perturbabilità, deve analizzare con 
obiettività i ragazzi che ha di fron-
te, questo mi riesce bene, ma, lo 
confesso ho voglia di ritornare sui 
campi al seguito di una squadra 
che mi fa sentire domenica dopo 
domenica la scarica di adrenalina 
che si avverte al fischio iniziale. 
Chi come me ha giocato e, poi ha 
continuato a respirare le emozio-
ni che il pallone dà, difficilmente 
riesce a mollare tutto e a restarne 
fuori. Io non ci riesco, ma, attual-
mente ho deciso di privilegiare la 
mia attività lavorativa e ho avuto 
difficoltà a conciliarla con quella 
sportiva, quindi ho detto di no a 
tante offerte in questa stagione”
-C’è qualcuno a cui non potrai dire -C’è qualcuno a cui non potrai dire 
di no, se te lo chiedesse?di no, se te lo chiedesse?
“Ad un amico non potrei dire di 
no, all’ex Presidente dell’Audax, 
Michele Giordano. Se lui decidesse 
di ritornare nel mondo del calcio, 
allora, in nome dell’amicizia che ci 
lega, anche al di fuori del campo, 
non direi di no, anzi sarei felice di 
condividere un nuovo progetto, se 
mai questo accadesse”
-Sei in giro per campi, un giudizio -Sei in giro per campi, un giudizio 
sulle squadre campane in questa sulle squadre campane in questa 
prima parte della stagione?prima parte della stagione?
“Se vuoi inizio dalla campana per 
eccellenza: il Napoli, per sottoline-
are a tutti quelli che gravitano in-
torno a questo sport, tifosi e non, 
quante difficoltà possono creare 
degli infortuni a qualunque livello 
si giochi. Il rendimento e il cam-

pionato possono essere inficiati 
proprio dagli infortuni o da eventi 
al di fuori della volontà di un al-
lenatore, ecco perché è importante 
per una società seguire e curare i 
propri tesserati. In serie D il Giu-
gliano e la Gelbison, che guidano i 
loro gironi stanno facendo benissi-
mo, grazie ad un’attenta program-
mazione e ad un’accurata prepara-
zione atletica. Il calcio campano 
è una realtà che va seguita, certo 
il covid non ha aiutato. Le società 
hanno dovuto imparare e seguire 
nuovi protocolli, inserire nel loro 
bilancio la spesa per i tamponi o 
per il reclutamento degli steward 
che li aiutassero a verificare sugli 
spalti il rispetto delle regole e del 
distanziamento e questo, per le 
società più piccole ha richiesto un 
notevole impegno, ma lo scopo, 
quello di non fermare i campiona-
ti è stato raggiunto e questo fa sì 
che il bilancio su questo inizio di 
stagione sia decisamente positivo”
L’augurio di tutta la nostra reda-
zione sportiva al direttore sportivo 
Francesco Vitaglione per un 2022 
ricco di soddisfazioni professio-
nali. Impensabile un calcio attua-
le senza figure serie e valide come 
“Checco” Vitaglione e Michele 
Giordano. 

in foto il DS Francesco Vitaglionein foto il DS Francesco Vitaglione

in foto il DS Francesco Vitaglione con il in foto il DS Francesco Vitaglione con il 
presidente Michele Giordanopresidente Michele Giordano
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L’avvocato Antonio Laudando presidente dell’Acerra-
na riparte dall’ultima gara vittoriosa in campionato 
contro il Campania Ponticelli per elogiare il lavoro di 
tutto il mister e squadra. L’impegno è massimale. Una 
preparazione mirata durante il periodo natalizio per 
presentare al meglio un gruppo coriaceo e combattivo 
per un 2022 ormai alle porte lo si spera a tinte grana-
ta. Un trend positivo, i rinforzi di Novembre hanno 
avuto un impatto devastante in un ambiente da sem-
pre in fibrillazione per i propri beniamini. Ad Acerra 
si vive e parla di calcio sette giorni su sette. Si preten-
de il massimo perché la piazza ha storia, blasone ed è 
ambiziosa. 
Sugli scudi il super bomber Michele Longo arrivato a 
stagione iniziata: feeling immediato ed oggi spendi-
do capocannoniere del girone con 9 reti. La squadra 
sciorina un calcio per palati fini col secondo miglior 
attacco e difesa( 25 reti fatte, 14 subite). L’augurio è 
quello di continuare sulla falsa riga di quanto visto 
negli ultimi 2 mesi. I tori daranno filo da torcere a 
chiunque fino alla fine. 
Orgoglioso lo stesso Presidente Antonio Laudan-
do:"Contro il Ponticelli  è stata partita da tripla, alla 
fine abbiamo vinto noi. Chiudiamo l’anno al secondo 
posto. Non  guardiamo  la classifica, complimenti alla 
Palmese che continua a macinare punti. Aspettiamo 
un loro passo falso. Che ben venga l’ingaggio di Vin-
cenzo Pisani, abbiamo una rosa competitiva in ogni 
reparto. Condividiamo questo secondo posto con tut-
ti. Il gruppo è unito e fiducioso nei propri mezzi. La 

presidenza è sempre vicina ai ragazzi. Abbiamo fatto 
una finale di San Giorgio, oggi occupiamo il secondo 
posto. Siamo lì per meriti, noi siamo l’Acerrana. Erano 
10 anni che non si faceva calcio ad Acerra, finalmente 
un campionato serio con i nostri tifosi al seguito. Sta-
teci vicino perché abbiamo allestito una squadra che 
lotta per il vertice. Vedo -osserva il presidente-che le 
altre testate giornalistiche dell’Acerrana non parlano. 
Andiamo avanti pronti a centrare i nostri obiettivi. 
Michele Longo?Si è inserito alla grandissima, diamo 
serenità , con un mister amico e professionista serio. 
Ci teniamo stretto e coccoliamo il nostro capocanno-
niere”

di Redazione
RubricaPianeta Acerrana

LE AMBIZIONI DEL PRESIDENTE LAUDANDO:LE AMBIZIONI DEL PRESIDENTE LAUDANDO:
"NOI SIAMO L'ACERRANA""NOI SIAMO L'ACERRANA"

I granata sempre più in trend positivoI granata sempre più in trend positivo

In foto il presidente Antonio LaudandoIn foto il presidente Antonio Laudando

Centravanti classe 90'
Un passato illustre nel professionismo con Bari ed 
Aversa. #Campione del Mondo under 18 con l'Ita-
lia, In Serie D con Società Prestigiose come Neapo-
lis, Francavilla, Savoia e Pomigliano. L’operazione è 
andata a buon fine grazie agli ottimi rapporti con il 
Procuratore Sportivo "Peppe Scotti" che del giocatore 
ne cura gli interessi.

INGAGGIATO UN ALTRO INGAGGIATO UN ALTRO 
GIOCATORE DI SPESSORE:GIOCATORE DI SPESSORE:
ARRIVA VINCENZO PISANIARRIVA VINCENZO PISANI

In foto Vincenzo Pisani con la dirigenza AcerranaIn foto Vincenzo Pisani con la dirigenza Acerrana
al momento della presentazioneal momento della presentazione
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Un piccolo dono per regalare un sorriso ai pazienti 
del reparto di Pediatria dell’ospedale di Nocera Infe-
riore. Questa mattina una delegazione del San Mar-
zano Calcio ha omaggiato i bambini con palloni e 
sciarpe, su iniziativa del direttore generale Antonio 
Langella e del presidente Felice Romano.
Accanto al diggì e ad Enrico Di Prisco - consigliere 
nazionale Opes Italia da sempre vicino al club blau-
grana -, c’erano i calciatori Luigi Velotti, Lio Spinola 
e Giuseppe Meloni che hanno anche simbolicamente 
firmato uno dei palloni “griffati” San Marzano Calcio 
donati ai bimbi. 
A fare gli onori di casa è stata la dottoressa Rosan-
na Di Concilio, Responsabile dell’Unità Operativa 
Complessa di Pediatria dell’ospedale “Umberto I”. Il 
diggì Langella ha tenuto a rivolgere un sentito ringra-
ziamento alla dottoressa Rosanna Di Concilio, alla 
dottoressa Anna Prete e al dottor Ugo Porcaro «per la 
disponibilità con cui hanno accolto la nostra inizia-
tiva. Abbiamo pensato a questo piccolo gesto perché 
il pallone è il simbolo per eccellenza dei giochi dei 
bambini, sperando di aver donato un sorriso a tutti i 
piccoli pazienti del reparto di Pediatria. A loro e alle 
loro famiglie va il nostro caloroso abbraccio e gli au-
guri per un buon Natale e un sereno 2022».
Accanto alla dottoressa Di Concilio, ad accogliere la 
delegazione del San Marzano Calcio c’erano la capo-

sala dottoressa Raffaella Spada, la ludoterapista dot-
toressa Carolina Damiani e le due insegnanti Clara 
Galli e Ada De Crescenzo che seguono quotidiana-
mente l’attività scolastica dei piccoli pazienti diretta-
mente in reparto.
La responsabile dell’UOC ha accolto con favore l’ini-
ziativa, definendola «un caloroso abbraccio virtuale 
ai bambini del reparto. Una bella iniziativa che tocca 
il cuore, in un periodo come quello del Natale che 
ci porta sempre ad avere ancora maggiore attenzione 
verso chi è meno fortunato di noi. La vicinanza del 
San Marzano Calcio, così come di tutte le associa-
zioni che ci supportano, è testimonianza che ci sono 
persone buone al mondo. E dobbiamo fare in modo 
che questa bontà possa “contagiare” sempre più per-
sone».
Per l’occasione, lo staff dell’UOC di Pediatria dell’o-
spedale di Nocera Inferiore ha donato ai tesserati del 
San Marzano Calcio il calendario 2022 creato dalla 
Oasi Onlus per sostenere il day hospital di onco-ema-
tologia del reparto. Un calendario dal titolo “Pronti a 
vincere!”, ispirato alle imprese degli atleti olimpici e 
paralimpici italiani. 
Dunque completamente dedicato allo sport come 
fonte di ispirazione per i bambini e i ragazzi ospe-
dalizzati, con la concreta speranza di poter salire sul 
podio dei vincitori.

SOLIDARIETA'
UN SORRISO IN DONO AI PICCOLI PAZIENTIUN SORRISO IN DONO AI PICCOLI PAZIENTI

DEL REPARTO DI PEDIATRIA DI NOCERA INFERIOREDEL REPARTO DI PEDIATRIA DI NOCERA INFERIORE
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Focus Eccellenza
di Vincenzo PintoFocus

BUON NATALE SAVOIABUON NATALE SAVOIA
NOI CON VOI E VOI CON NOI. AVANTI TUTTI INSIEME!NOI CON VOI E VOI CON NOI. AVANTI TUTTI INSIEME!
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Il punto sulle Isolane
di Giovanni SassoFocus

Le isolane di Eccellenza ripren-
deranno ad allenarsi oggi. Il Real 
Forio, a scopo precauzionale, ha 
deciso di interrompere gli alle-
namenti per riprenderli dopo tre 
giorni di stop. Il Barano annovera 
due calciatori positivi al Covid-19, 
il Real Forio incrocia le dita e spe-
ra che si tratti solo di semplice in-
fluenza o malanni di stagione. Fat-
to sta che negli ambienti calcistici, 
anche a livello giovanile, serpeggia 
una certa preoccupazione in vista 
della ripresa dell’attività ufficiale. 

L’aumento dei casi di positività an-
che sull’isola non può non toccare 
anche la sfera sportiva. Una preoc-
cupazione in più per staff tecnici 
e società che si ritrovano a dover 
alzare nuovamente la guardia. 
L’ISCHIA PENSA ALLA COPPA L’ISCHIA PENSA ALLA COPPA 
Ultimo allenamento pre-natalizio 
per l’Ischia che anche alla vigilia 
ha lavorato al campo “Rispoli”. 
Tutti a disposizione di Iervolino, 
fatta eccezione per gli infortunati. 
Il rientro di Pistola è previsto pro-
babilmente per il return-match di 
coppa contro la Virtus Campania 
(a proposito, il comitato campa-
no ha ufficializzato il calendario, 
con gara d’andata il 5 gennaio 
fissata al “Borsellino” di Volla in 

attesa della richiesta ufficiale del 
club biancorosso di giocare all’A-
scarelli di Ponticelli). Dopo l’alle-
namento, tutti al “Mazzella” per 
lo scambio di auguri natalizi, alla 
presenza dei dirigenti ma non 
del presidente D’Abundo. In rap-
presentanza della proprietà, c’era 
Umberto Buono. Non conosciamo 
il motivo della mancata presen-
za del presidente, ma di sicuro in 
un momento in cui la squadra sta 
andando “a tutta”, anche un’appa-
rizione di cinque minuti sarebbe 
stata gradita da tutto l’ambiente. 
Tifosi compresi. “Quelli del Ri-
spoli” si sono dati appuntamento 
nel primo pomeriggio per gli or-
mai tradizionali auguri alla pre-
senza di Peppe Manzi, Guidone 
Florido, Fausto Cigliano, Anto-
nio De Luca, Claudio Bilardi ecc. 
REAL FORIO: CHE FESTA!REAL FORIO: CHE FESTA!
La festa natalizia preparata dal 
vice presidente Luigi Amato ha 
riscaldato i cuori biancoverdi ol-
tre ad aumentare l’entusiasmo 
in vista del girone di ritorno. Vi-
sto che prima della pausa alcuni 
calciatori presentavano sintomi 
influenzali, a scopo precauziona-
le, società e staff tecnico hanno 
stabilito la ripresa direttamente 
il 27 dicembre, quando il gruppo 
squadra sarà sottoposto ai tam-
poni. In infermeria Annunziata e 
Mangiapia. Intanto Babbo Natale 
ha fatto capolino al “Calise” por-
tando doni e tanta allegria anche 
alle squadre del settore giovanile. 
Non è ancora sfumata l’eco della 
festa natalizia del Real Forio e re-
lativo momento di solidarietà. Il 
giornalista Pancrazio Arcamone si 
è voluto complimentare «col vice 
presidente Luigi Amato perché 
per la prima volta su quest’isola, 
in vista delle festività natalizie, si 

è preoccupato non di cose futili 
ma delle persone che hanno pro-
blemi familiari e bambini. Com-
plimenti vivissimi perché non è 
nel nostro Dna preoccuparci del-
le persone bisognose, purtroppo 
noi ischitani siamo egoisti. Ama-
to ha fatto una cosa meraviglio-
sa. Complimenti e Buon Natale». 
BARANO: SI ATTENDE UNO BARANO: SI ATTENDE UNO 
SPAGNOLOSPAGNOLO
Il mercato del Barano non si fer-
ma. In attesa di avere notizie su un 
attaccante, il presidente Massimo 
Buono ha individuato un cen-
trocampista di origini spagnole 
da affiancare al neo acquisto Fer-
ri. Dopo Natale potrebbe esserci 
questa sorpresa per mister Isidoro 
Di Meglio che nell’ultimo allena-
mento prenatalizio ha guidato un 
gruppo più folto. Gerardo Rubino 
ha ripreso ad allenarsi. Ancora fer-
mi Matarese, Mattera, Scritturale, 
Rosi, Buono e Monti. Al termine 
dell’allenamento, distribuzione dei 
panettoni alla presenza dei ragazzi 
delle giovanili e scambio di augu-
ri. Prima dell’allenamento prena-
talizio, il gruppo squadra è stato 
sottoposto ad un giro di tamponi. 
Tutti negativi. I calciatori positivi 
al Covid-19 sono due.

in foto Nicola Conte (Ischia, ex Barano) in foto Nicola Conte (Ischia, ex Barano) 

in foto Luigi Amato (Real Forio)in foto Luigi Amato (Real Forio)
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FOCUS PROMOZIONE
di Vincenzo CelentanoFocus

ORATORIO DON GUANELLA: CARMINE ESPOSITO È IL TEAM MANAGERORATORIO DON GUANELLA: CARMINE ESPOSITO È IL TEAM MANAGER

Carmine Esposi-
to è il team ma-
nager dell'Orato-
rio Don Guanella 
Scampia. Ricopre 
questo incarico 
nel club guanel-
liano da circa tre 
anni. 
È un vero e pro-
prio factotum, 
un jolly della di-
rigenza. Sempre 
al servizio della 
squadra e del-
lo staff. Tra l'al-
tro, non a caso, 
è anche un figlio 
del quartiere di 

Scampia: è una questione di appartenenza al proprio 
territorio. Si è profondamente legato alla compagine 
del Presidente Don Aniello Manganiello, per i calciatori 
della prima squadra è quasi come un fratello maggiore.  

Le parole di Carmine Esposito ai microfoni di Sport Event: 
OBIETTIVI OBIETTIVI - "Sono soddisfatto dei miei guerrieri, 
stanno portando in alto i nostri colori. Abbiamo rag-
giunto il nostro primo obiettivo stagionale: la salvezza. 
Adesso sognare non costa nulla, puntiamo ai playoff ". 
MISTER FABIO ESPOSITOMISTER FABIO ESPOSITO - "L'arrivo di Fabio Espo-
sito sulla panchina guanelliana ha dato una bella scossa 
nello spogliatoio. Il mister ha portato idee nuove e tanto 
entusiasmo nell'ambiente Don Guanella. La squadra, in 
campo, sta rispecchiando il carattere di Fabio Esposito: 
lotta su tutti i palloni dal primo all'ultimo minuto. Sono 
veramente contento e soddisfatto del lavoro del mister".  
PROSSIMA SFIDA: RIONE TERRAPROSSIMA SFIDA: RIONE TERRA - "Il Rione Terra è 
una squadra molto forte, sarà una partita maschia e gio-
cata a viso aperto. È una gara dove è vietato sbagliare. Spe-
riamo di portare un buon risultato a casa, sarà durissima 
ma ho grande fiducia nei confronti dei nostri ragazzi". 
RAPPORTO CON IL DG GRANATORAPPORTO CON IL DG GRANATO - "Il direttore ge-
nerale Gennaro Granato, per me, è come un fratello. È 
una persona speciale, oltre ad essere un ragazzo umile. 
Tra noi due si è creata una forte sintonia, abbiamo pen-
sieri uguali su tante cose. È un grande competente di cal-
cio, ne approfitto per salutarlo".

La Virtus Afragola Soccer, 
sodalizio napoletano mili-
tante nel campionato di Pro-
mozione Campania girone C, 
rinforza il reparto offensivo 
con l’ingaggio dell’esperto at-
taccante Sebastiano “Cobra” 
Ruggiero. 
Un elemento indispensabile 
per affrontare al meglio que-
sto 2022 ormai alle porte con 
l’obiettivo salvezza da centrare 
quanto prima, poi chissà..
Le motivazioni sono tantis-
sime per un attaccante dal 
passato illustre avendo mili-
tato tra serie D ed Eccellenza 
tra Campania, Molise e Lazio 

con le casacche di Pomiglia-
no, Gaeta, Isernia, Scafatese 
tra le altre.
“Sono contento che sia arri-
vata questa firma – osserva 
il neo acquisto  –  ho toccato 
con mano il lavoro che quo-
tidianamente viene portato 
avanti. 
Sono pronto e carico, felicissi-
mo della scelta fata ed ho tan-
ta voglia di scendere in cam-
po segnando per la mia nuova  
maglia. 
Campionato difficile, restia-
mo uniti e compatti sempre 
per toglierci belle soddisfa-
zioni”

in foto Carmine Espositoin foto Carmine Esposito

FOCUS PROMOZIONE
di Redazione

Focus

VIRTUS AFRAGOLA, CHE COLPO: ECCO IL "COBRA" RUGGIEROVIRTUS AFRAGOLA, CHE COLPO: ECCO IL "COBRA" RUGGIERO

in foto Ruggieroin foto Ruggiero



ANNO I - numero 50 del 27 Dicembre 2021 2222

Le parole dell'anima
di Rosa Ibello

Rubrica

              Fogli di carta colorata,
Lucine intermittenti,
Nell’aria odore di cioccolata 
calda
Sorrisi, abbracci, parole affet-
tuose
Il calore della famiglia,
Il senso di protezione…
Un incantesimo che si ripete 
ogni anno,
Una malia che si versa nel cuo-
re
L’attesa di un avvenire scono-
sciuto. 
Un nuovo anno, un nuovo doma-
ni da guardare ed afferrare tra 
le mani. 
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La Virtus Vesuvio Ottaviano chiu-
de l’anno solare al primo posto nel 
girone B di Prima Categoria. Un 
anno importante per tutto il team 
che punta con forza al salto di cate-
goria in Promozione . La società ha 
allestito una compagine in grado di 
dire la sua in un torneo equilibrato 
come quello attuale. Marco Capasso 
è il capitano  della squadra, il mister 
Peluso col suo gioco tutto pressing e 
rapidità conferma la bontà del lavoro 
fatto. 
Dal 2017 presidente della squadra 
il giovane imprenditore Luigi Am-
mirati cuore ottavianese da sempre. 
Ambizioso e vincente, il massimo 
esponente della società ha le idee 
chiare 
LA FORZA DELLA VIRTUS VESU-LA FORZA DELLA VIRTUS VESU-
VIO VIO 
“Siamo partiti dalla Terza Categoria e 
l’abbiamo vinta.  Abbiamo vinto ogni 
anno sul campo i campionati dispu-
tati tranne il  primo anno di Prima 
Categoria : ci ha fermato il Covid con 
la squadra in piena zona play off. La 
forza è il gruppo, basti pensare che 
l’80% sono ragazzi quasi tutti di Ot-

taviano, San Gennarello e paesi limi-
trofi. Ad inizio campionato abbiamo 
confermato il blocco del gruppo che 
già tenevamo aggiungendo un paio 
di pedine fondamentali”
L’ATTACCO STELLARE L’ATTACCO STELLARE 
“La conferma di Ciro Auricchio? 
Convinti e sicuri che avrebbe dato il 
suo contributo non solo in termini 
di goal ma per la valorizzazione dei 
giovani. Il campionato importante lo 
stanno facendo i giovani talenti  Lan-
gella, Ambrosio ed Ilardi”
GLI OBIETTIVI GLI OBIETTIVI 
“Puntiamo a restare più in alto pos-
sibile,  le prime 5 squadre lotteranno 
fino alla fine per darci filo da  torcere 
. Riprenderemo l’8 gennaio al Rione 
San Tommaso contro la Lupo Fidelis 
squadra ostica e molto in forma alla 
luce delle ultime 7 vittorie conse-
cutive. Siamo fiduciosi di avere una 
marcia in più , le affronteremo tutte 
in casa nel girone di ritorno. Sono 
sicuro che il pubblico di Ottaviano 
risponderà alla grande dandoci la 
spinta decisiva”
MISTER  SABATO PELUSO MISTER  SABATO PELUSO 
“Preparato, spero che resti ad Otta-
viano a lungo. Preparato e grintoso, 
sa tirar fuori il meglio dai ragazzi. 
Analizza ogni dettaglio della gara 
studiando gli avversari e motivando 
i nostri ragazzi su come crescere pro-
fessionalmente su eventuali errori. 
Complimenti ad un 
allenatore giovane e 
preparato. ”
LA SOCIETA’ AMBI-LA SOCIETA’ AMBI-
ZIOSA ZIOSA 
“Io e tutto il gruppo 
dirigenziale crediamo 
fortemente nel nostro 
progetto e ringrazia-

mo gli sponsor che ci sostengono in 
questa avventura. I risultati stanno 
arrivando, tanto lavoro e sacrificio. 
Questa è la strada che ci porterà ad 
un’annata strepitosa e vincente”
IL 2022 ALLE PORTE IL 2022 ALLE PORTE 
“Dopo 5 anni di presidenza, belle 
vittorie sul campo speriamo di affac-
ciarci in un palcoscenico prestigioso 
con una terna arbitrale dove si dà 
più importanza ai giovani . Uniti per 
portare quanto più in alto possibile 
il nome della Virtus Vesuvio Ottavia-
no. Formulo i miei più sinceri auguri  
a tutto il popolo ottavianese. Tra le 
certezze per il 2022 c'è anche la vo-
lontà di ripartire da unità e senso di 
appartenenza, alla base di qualsiasi 
vittoria: valori che oggi contraddi-
stinguono tutte le componenti del 
club”

Focus 1^ Categoria
di Redazione

SERVIZIO

LUIGI AMMIRATI 
PRESIDENTE VIRTUS VESUVIO OTTAVIANO

CONOSCIAMOLI MEGLIOCONOSCIAMOLI MEGLIO

in foto Luigi Ammirati con la squadra e staffin foto Luigi Ammirati con la squadra e staff
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Il Qualiano Calcio conquista la terza vittoria conse-
cutiva rilanciando le sue quotazioni in un campiona-
to  difficile come quello di seconda categoria. Il Pre-
sidente Fabio Baraldi -emiliano di Carpi- da uomo 
di sport (ex nazionale italiano di pallanuoto con la 
vittoria del bronzo agli Europei 2014), si avvicina al 
calcio dopo la breve presidenza del Varese Calcio e la 
partecipazione alla nota trasmissione “Quelli che il 
Calcio” quando il Carpi militava in serie A. 
 Fisico statuario (202 cm), un gigante dal cuore buo-
no sempre in prima linea ad aiutare chi sta in diffi-
coltà. Durante il periodo della Pandemia, è stato in 
prima linea garantendo la spesa a 2 mila famiglie di-
sagiate . Il presente nel calcio è una splendida realtà 
del campionato di Seconda Categoria. A piccoli passi 
verso un futuro decisamente luminoso tra non po-

che difficoltà:"Penso che i livelli alti stiano con i livelli 
alti al di là della categoria. Se metti cuore e passio-
ne, inevitabile coinvolgere. Ho sbagliato all’inizio, ho 
cambiato e la strada è ormai tracciata. Non abbiamo 
obiettivo prefissato, esigo che i giocatori lascino tutto 
sul campo. Si vede perché sono i frutti del nostro la-
voro. Punto a ricominciare da dove abbiamo lasciato. 
Poche giornate di feste e sotto con gli allenamenti. 
Dobbiamo giocare di squadra. Mi aspetto che si al-
lenino bene durante le feste.  Il direttore ha già pre-
notato il campo.. Le idee sono chiare. Io penso che 
partire da un titolo alto può portare ad altra qualità 
ma vuoi mettere la soddisfazione di allestire tu una 
squadra dal nulla?Questo gruppo è nato il 28 Agosto. 
Dopo Varese avevo deciso di smettere col calcio. Stia-
mo facendo qualcosa di eccezionale perché partiti 
dal nulla. Brindiamo alla terza vittoria della squadra, 
credevo nella rimonta dei miei ragazzi. Per me chi sta 
nella mia famiglia è il migliore. Colgo l’occasione per 
ringraziare il direttore e Sara sempre in prima linea 
per il bene della squadra. Questi risultati sono frutto 
del loro lavoro . Un grazie a tutto lo staff, ai mister che 
collaborano con noi.  Occhio al Qualiano per questo 
2022. Vediamo che succede.."

Focus 2^ Categoria
di Redazione

SERVIZIO

IL PRESIDENTE DEL QUALIANO CALCIO 

FABIO BARALDI: 
"ABBIAMO CREATO UNA CREATURA DAL NULLA, 

CI DIVERTIREMO"

in foto Fabio Baraldiin foto Fabio Baraldi
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Focus 2^ Categoria
di Redazione

SERVIZIO

TUTTO L'AMORE DEL DIFENSORE 
CALENZO PER IL CALCIO:

"LA VIRTUS CARANO È LA MIA FAMIGLIA"

Sorriso, idee e abnegazione nel biglietto da visita del 
forte difensore centrale Stefano Calenzo  classe ’87 
una vita sui campi del panorama calcistico dilettan-
tistico. Trascorsi importanti in serie D ed Eccellen-
za, sempre protagonista e ben voluto dai compagni 
di squadra. Oggi il baluardo difensivo di Carano si 
diverte con la squadra del proprio paese mettendo 
al primo posto lavoro e serenità familiare. Subito ri-
spedite al mittente le sirene di mercato da categorie 
superiori, oggi il presente si chiama Carano con l’o-
biettivo di conquistare i play off, poi si vedrà..
“ Sempre un piacere parlare di calcio. Nell’ultimo 
turno abbiamo battuto la Pianese capolista. Ad inizio 
campionato eravamo in pochi, la squadra si è aggiu-
stata strada facendo. Abbiamo ingaggiato la pantera 
Pagliuca e subito si è reso protagonista di un eurogoal 
nell’ultimo turno. Nel 2021 abbiamo perso tanti pun-
ti per un organico non competitivo. Dobbiamo fare 
meglio del girone dell’andata. Puntiamo ai play off, 

ad Aprile vedremo dove saremo. Ricordo i tempi belli 
con le squadre del passato togliendoci  belle soddisfa-
zioni. Sono stato 6 anni senza calcio, ho dato priorità 
alla famiglia e al lavoro.  Ora ho di nuovo  solo tanta 
voglia di giocare a calcio nel mio paese d’origine , uno 
sport che mi regala gioia fin da quando ero bambi-
no e giocavo con i miei amici del quartiere. Cerco di 
conservare sempre quell’entusiasmo e quella gioia. 
Questo è il vero segreto. Darò sempre il massimo per 
la maglia del Carano .  Un augurio a tutte le società, 
speriamo di far meglio"

in foto Stefano Calenzoin foto Stefano Calenzo



ANNO I - numero 50 del 27 Dicembre 2021 2727

Scuola Calcio
di Redazione

Rubrica

BUONE FESTE DALLA NEW SCHOOL ACADEMY SAN NICOLABUONE FESTE DALLA NEW SCHOOL ACADEMY SAN NICOLA
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Focus 3^ Categoria
di Gaetano MolaroSERVIZIO

FOOTBALL CLUB PARETE, BELLO E SFORTUNATO
Alla Football Parete (Terza Categoria) non basta una 
superba prestazione per portare via punti nella se-
conda trasferta consecutiva, i ragazzi di mister Cuci-
niello escono sconfitti dal rettangolo di gioco contro 
la SP. Campania Caserta per due reti a una. La “dea 
bendata” non sembra particolarmente benevola in 
questo inizio di stagione, nonostante il gran gol del 
difensore Aniello Lolio, proprio in chiusura di match 
arriva la beffa per i paretani su calcio di rigore assai 
contestato.
Il commento del post gara del capitano della squa-
dra Ciro Bencivenga: “siamo entranti in campo con 
la giusta grinta e determinazione, abbiamo lottato su 
ogni pallone dal primo minuto, sfortunati nel subire 
il gol, ma non abbiamo mollato, l’abbiamo pareggiata 
subito. Per tutta la durata del primo tempo abbiamo 
dominato arrivando a calciare in porta varie volte, 
siamo ripartiti nel secondo tempo come avevamo 
terminato il primo, ma alla fine l’arbitro ha regalato 
un rigore ai padroni di casa che a parer mio era ine-
sistente. Noi comunque non molliamo, crediamo nel 
lavoro del nostro mister Pasquale Cuciniello è sicura-
mente dalla prossima giornata inizieranno ad arriva-
re anche i risultati”.
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L'INTERVISTA
IL PRESIDENTE ENZO DE LUCIA ED IL 2022 ALLE PORTE:IL PRESIDENTE ENZO DE LUCIA ED IL 2022 ALLE PORTE:

"ANNO MERAVIGLIOSO, I GIOIELLI DA QUI NON SI MUOVONO""ANNO MERAVIGLIOSO, I GIOIELLI DA QUI NON SI MUOVONO"

di Redazione
Servizio

Nella serata del 23 Dicembre  la società 
ASD ACADEMY SAN NICOLA ha voluto 
salutare squadra, staff e collaboratori  per 
uno scambio di auguri in vista delle festi-
vità natalizie. 
Nell'intervento dei presidenti Enzo De Lu-
cia, Mario Amoroso e Franco Maiello, le 
congratulazioni al gruppo per il cammino 
finora condotto, l'esortazione a continua-
re a scrivere pagine importanti della sto-
ria del club e a vivere con i propri cari il 
senso delle imminenti festività, pur nella 
prudenza che il momento storico ancora 
impone.
L’intervento finale del presidente Enzo De 
Lucia: "Un grande saluto ed in bocca al 
lupo a tutte le realtà sannicolesi, tutte le so-
cietà che fanno calcio. Sport è amicizia ed 
aggregazione. Alle promesse fatte 2 anni 
stiamo rispondendo con i fatti. La nuova 
realtà parla di un numero consistente  di 
iscritti, i genitori sono contenti di affida-
re a noi  i loro figli. Portiamo avanti con 
grande fierezza ed orgoglio il nome della 
scuola calcio NEW SCHOOL ACADEMY 
SAN NICOLA. Non da meno le soddisfa-
zioni con la prima squadra di Terza Ca-
tegoria. Ci siamo affidati ad un mister di 
grande esperienza come Ferrante. Per il 
campionato non parliamo assolutamente 
di vittoria , ci sono tante squadre pronte 
a contendere il titolo.  Sarà dura, restia-
mo umili e vincenti. Applausi al direttore 
sportivo Stefano Carta per aver allestito 
una squadra forte e competitiva. Il capo-
cannoniere del girone Ferdinando Picozzi 
è decisamente di un’altra categoria. Sta be-
nissimo con noi da 2 anni, si diverte e ha 
trovato una grandissima famiglia. Si parla 
di motivazioni e soddisfazioni. Ci teniamo 
a curare tutto l’anno i rapporti. Il bomber 
da San Nicola non si muove, i gioielli reste-
ranno con noi per un 2022 straordinario” 
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Nel Gennaio del 2021 la grande sfida di far partire il 
calcio a Grumo Nevano dalla  Terza Categoria. Sfida 
affascinante e progetto decisamente ambizioso per 
il presidente Luigi Eucalipto che si coccola i suoi ra-
gazzi al termine dell’incontro vittorioso (0-3) del 26 
Dicembre a Melito. 
Si è partiti da zero con grandissimo entusiasmo e quel-
la mentalità imprenditoriale che fa bene ad una squa-
dra di calcio. Sistemato il campo col manto erboso e 
gli spogliatoi, ecco la squadra partecipare al rispetti-
vo campionato di Terza  con l’obiettivo di far bene. Si 
sa , l’appetito vien mangiando. In settimana sono ar-
rivati degli acquisti di spessore e nell’ultima esibizio-
ne ufficiale in campo musica da palati fini con azioni 
spettacolari degne di nota. Lo 0-3 finale maturato sta 
decisamente stretto agli ospiti per le tante occasioni 
gol create. Raggiante lo stesso patron del club: "Chiu-
diamo il 2021 in bellezza, la nostra famiglia  è cresciu-
ta in maniera esponenziale con 8 innesti di categoria 
superiore con un ottimo lavoro del nostro direttore 
sportivo Luca Donzelli. In società sempre presente  il 

vice presidente Sossio Chianese, un dirigente storico 
conosciuto da tutti.  Bravissimo il mister Chiariello 
nel creare decisamente un buon clima di squadra. Nel 
girone regna l’equilibrio, c’è  profondo rispetto tra le 
società. La classifica è decisamente  combattuta. In 
casa giochiamo salvo variazioni la domenica mattina 
alle 10.30. Per quanto concerne la nostra struttura, il 
Comune è stato affidatario di una gara per il rifaci-
mento del manto erboso e quindi relativa tribuna. Ci 
vogliono dei tempi tecnici  per pubblicarla in quanto 
trattasi di bando europeo e quindi nella prossima sta-
gione dovremmo giocare con un campo decisamente 
più importante e potremmo finalmente accogliere i 
nostri tifosi. C’è la voglia di stare insieme, ovvio che 
si punti a vincere. Ci abbracciamo a fine gara con  la 
voglia di condividere un percorso insieme. Diamo di 
nuovo la giusta  vetrina a questi ragazzi dopo lo stop 
causa Covid. Obiettivi? L’ambizione si legge negli oc-
chi, puntiamo alla categoria superiore scalando le po-
sizioni in classifica. Le telecamere di SPORT EVENT 
portano sempre bene…”

L'INTERVISTA

LE AMBIZIONI DEL PRESIDENTE EUCALIPTO:LE AMBIZIONI DEL PRESIDENTE EUCALIPTO:
"PUNTIAMO AI PLAY OFF""PUNTIAMO AI PLAY OFF"

di Redazione
Servizio

IL CALCIO A GRUMO NEVANO PARTE DALLA TERZA CATEGORIAIL CALCIO A GRUMO NEVANO PARTE DALLA TERZA CATEGORIA
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In 20 anni di Villa Laura sono passati 
più di 100 bimbi sotto il mio tetto, più di 
100 storie , più di cento miracoli. Tanti 
di questi bimbi sono andati in adozio-
ne, la maggior parte purtroppo. Ma ciò 
è perché i Servizi Sociali attuano l' al-
lontanamento del minore dalla famiglia 
di origine solo dopo aver tentato tutte le 
altre strade e dato 1000 opportunità alle 
famiglie per non perdere i bambini. Con 
il perpetuarsi dei  comportamenti lesivi 
nei confronti dei minori, si procede con 
l' allontanamento e la segnalazione in 
procura per i minorenni. Ho conosciuto 
tante coppie adottive, ho  seguito tan-
te adozioni e questo è il motivo per cui 
è nato il progetto " NEW PARENTS". " 
New parents" vuole offrire sostegno, pre-
parazione, consapevolezza e superamen-
to dei pregiudizi nell' adozione di uno o 
più figli, al fine di far andare a buon fine 

la stessa. Non è cosa rara infatti il falli-
mento di un adozione e nel 90% delle 
volte la causa sta nella impreparazione 
delle coppie all' approccio ad un percorso 
tanto complesso.  Prima di tutto bisogna 
lavorare sul perché si vuole adottare un 
bambino, cosa si chiede ad un figlio, di 
compensare quali esigenze o lacune. Poi 
ci si interroga sul chi è il bimbo in attesa 
di adozione, il bambino in casa famiglia. 
I genitori lo devono vedere come indivi-
duo portatore di una storia, la sua, con 
dei ricordi, affetti, con delle figure di ri-
ferimento. Il bambino deve essere rispet-
tato nelle sue peculiarità  caratteriali, cul-
turali, genetiche. Si deve rispettare il suo 
legame con la casa famiglia e non sentirsi 
in competizione co essa. Il bambino deve 
essere consapevole dell' adozione, deve 
vivere nella verità perché altrimenti le 
bugie gli  ritorneranno contro come un 
boomerang  trasformando anche il mi-
glior rapporto genitori-figli in una città 
di macerie distrutta dai bombardamenti. 
Un' altro aspetto è cosa si teme dall' ado-
zione? Cosa si teme di più da un bimbo 
adottato? La paura dell' irriconoscenza, la 
paura del non riconoscimento dei ruoli, 
la paura dell' ingerenza delle famiglie na-
turali, magari aiutati dai social. La pau-
ra del richiamo del sangue o delle con-
seguenze dei traumi sono una spada di 
Damocle che i genitori vivono come una 
paura non detta. La cosa peggiore è che 
spesso ai figli adottivi non viene concessa 
la " libertà " di essere adolescenti con tut-
to quello che ne consegue. Ogni GAP ge-
nerazionale, conflitto o ribellione dovute 

all' età e all' affermazione del proprio io 
viene esasperato dal timore di una riven-
dicazione di " non appartenenza" a quel 
nucleo familiare. Si dimenticano gli anni 
in cui si è stati e ci si è sentiti FAMIGLIA . 
Tutti questi sono i motivi del progetto " 
MEW PARENTS" , portato avanti nel 
bene dei bambini e delle famiglie adotti-
ve. Naturalmente la prima cosa che speci-
fico è che non è un percorso per favorire l' 
adozione. Non si potranno trovare corsie 
preferenziali magari proprio per adottare 
qualcuno dei miei bimbi. Le adozioni le 
gestisce esclusivamente il T.p.M. . Eppu-
re, come stamattina, mi viene racconta-
to da un coppia, di una loro  precedente 
esperienza molto negativa in una "pseu-
docasafamiglia " dove la famiglia resi-
dente non esisteva poiché viveva in un' 
altra casa e faceva solo finta di vivere con 
i bambini ( però gli venivano affidati i ne-
onati). Gli operatori dichiaravano di non 
potersi affezionare ai bambini, non li po-
tevano prendere in braccio, non li accu-
divano come se fossero figli... insomma, 
non avevano capito quale fosse io loro 
ruolo e il loro compito. 
Mi rendo conto che per far andare un 
adozione a buon fine, ci vuole anche 
che la casa famiglia o la comunità lavo-
ri bene... e ciò non è così scontato come 
dovrebbe essere... perdonate raccolgo le 
braccia che mi son cadute e le riattacco al 
tronco... alla prossima ... e ricordare che i 
bambini e le loro famiglie, non meritano 
"nulla meno della felicità " 

Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica
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di Patrizia BarbatoRubrica

SANTO NATALE

Un caffè con l’Avvocato

Siamo nel pieno delle festività, il buon Gesù è appena nato ma 
gli animi, nonostante la vita, la pandemia e le relazioni, non sono 
cambiati. Da bambini si prometteva di essere più buoni, poi cre-
scendo si è vissuto nel proprio modo e convinzioni. La verità è 
che la regola “non fare agli altri ciò che non vuoi per te “ è osser-
vata solo da pochi. 
Questione di sensibilità, di tatto, di vita, di confronto sociale che 
non tutti sanno avere. Ecco dunque ciò che accade, ognuno sotto 
finte spoglie di cattolicesimo e di sensibilità crea le proprie rego-
le.. ecco dunque che arriva il Natale o la pandemia e ognuno gode 
dei propri egoismi e diventa a volte irriverente. Saluteremo a bre-
ve il 2021 ma il 2022 non sarà diverso per chi anziché indossare la 
vita indossa maschere e un profumo fake. 
Amate la vita, amate il prossimo, rispettate la vita altrui per averne 
della propria, perché chi non pensa sarà schernito dalle proprie 
azioni e avrà solo maschere intorno. Pirandello va letto e riletto 
e poi va riflettuto. Il vuoto non è vivere è un vagare con volti pit-
turati. Viva chi si emoziona e regala emozioni sincere.. il nuovo 
anno è per loro. 
Buone Feste.
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Se con amore o per amore che si fanno le cose, si avviano 
progetti e si realizzano le più grandi imprese.
Il mio amore era, ed è tutt’ora, quello che provavo per la 
mia famiglia che mi ha dato il là per l’inizio del mio pro-
getto.
Anno 2015, vigilia di compleanno di mia moglie, mi tro-
vavo in cucina con un’idea in testa, preparare qualcosa di 
particolare per Lei!
Non cucino praticamente mai, non conosco tutti i proces-
si di preparazione dei piatti più semplici figurarsi dei piatti 
più complessi quindi, cosa fare?
Mi siedo al PC per la ricerca, in rete, della “ricetta delle 
ricette” e degli ingredienti da procurarmi ed è da questo 
piccolo passo, fatto per sorprendere mia moglie, che mi 
sono reso conto che non c’era alcun sito che riportasse tut-
te le nozioni di cui avevo bisogno…
Ricette e video per cucinare piatti eccezionali ne trovi a 
bizzeffe, ma i prodotti che utilizzano? 
Soprattutto quelli meno comuni? Devi cercare altrove e, 
forse, trovi quello che ti serve oppure devi scendere ed af-
fidarti al tuo negoziante di fiducia.

Ho raccolto le idee, comprato i prodotti nel negozio di fi-
ducia e sono andato a braccio, ho inventato il mio menù e 
fatto una gradita sorpresa a mia moglie.
Ma il pensiero è rimasto sempre lì a circolare nella mia 
testa quasi fosse un rider di Uber fin quando, pochi mesi 
dopo ecco partorire la mia personalissima idea di shop 
online. 
Il Gusto Campano il primo, all’epoca, calderone dove den-
tro trovavi di tutto, a distanza di “click”.
Dal caffè ai formaggi, dai salumi alla pasta e tanto altro ancora. 
Tutto il meglio che possa offrire la mia regione riguardo 
l’alimentare, quello artigianale, che sottolinea la passione 
che gli artigiani mettono nel proprio lavoro e l’altissima 
qualità dei loro prodotti.
Il Gusto Campano dà voce a tutti coloro non hanno i mez-
zi per fronteggiare i più organizzati, i più grandi.
Il Gusto Campano è nato grazie ad una minuziosa ricerca 
di aziende agroalimentari, tutte con sede nella regione, ed 
oggi, nel sito sono presenti la mia personale selezione di 
queste.

SAPORI DELLA CAMPANIA

PER TUTTI I NOSTRI LETTORI E FEDELISSIMI  
 

SI INSERISCE IL CODICE SPORTEVENT2021  SU PRODOTTI GIA’ IN OFFERTA E SI OTTIENE UNO 
SCONTO ATTIVO PER UN ANNO DEL 15% 

 
 

 PER CONTATTI TELEFONICI  LELLO SANNINO  TEL. 339/4751959
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BUONE FESTE DA STEFANIA MEMOLI



ANNO I - numero 50 del 27 Dicembre 2021 3939



ANNO I - numero 50 del 27 Dicembre 2021 


